
Il progetto nasce da un gruppo di amici che troppo spesso 
hanno pianto la perdita di una persona cara. E si sono accorti 
che ogni lutto ripresenta il dolore di tutti coloro che convivono 
con  il vuoto lasciato da queste anime, a volte inghiottite da un 
male di vivere, che ci hanno in qualche forma abbandonati 
prematuramente.

Una riflessione sull’impermanenza che è solo apparente, perchè 
ogni individuo lascia un segno nella memoria. L’ opera vuole 
essere anche un luogo per celebrare il dolore della perdita, nella 
sua rispettabile dignità. 

E ricordarci che in ogni istante, il confine fra luci ed ombre, 
siamo noi.

L’installazione esprime il vuoto, la mancanza, l’assenza 
di luce. Senza luce non c’è possibilità di riflettere 
l’ombra, intesa come testimonianza dell ’essere, 
dell ’esistere. Sarà allora la parola di tutti, ognuno con la 
sua originalità, a dare testimonianza di una esistenza, a 
dare memoria.

Il gruppo di raccolta fondi ringrazia l’Amministrazione 
Comunale per avere accolto l’iniziativa e per la sensibilità 
dimostrata.

[ Presentazione dell’opera ] 
・realizzata da Pietro Panza・ 

Diafano
Installazione artistica nel parco di Villa Tasca
[di corpo parzialmente trasparente, che permetta di scorgere almeno i contorni 
dell'oggetto posto dietro di esso]

Sabato 30 Settembre 
ore 11.30  

Parco Villa Tasca


